Il cristiano del terzo millennio, che muove verso i crocevia della storia,
ha sulle spalle una bisaccia come quella dei mendicanti:

una bisaccia da riempire, non da svuotare.

(don Tonino Bello)

VIVERE LA VITA COME DONO E SPENDERLA COME DONO

QUALE E’ IL DONO PIU’ GRANDE CHE IL MIO GRUPPO
HA RICEVUTO?

Risposte ricevute: L’ARRIVO DI UN NUOVO VOLONARIO/A, PER LA

VERITA’ POCO FREQUENTE, E’ SEMPRE UN GRANDE DONO DI DIO.

DOBBIAMO CERCARE DI ESSERE SEMPRE ACCOGLIENTI




Ogni cattolico non puo non essere allegro; la tristezza deve essere bandita
dagli animi dei cattolici. (S. Piergiorgio Frassati)

VIVERE LA VITA COME DONO E SPENDERLA COME DONO

NEL GRUPPO ABBIAMO MOMENTI DI GIOIA CHE POSSIAMO
CONDIVIDERE?
Risposte tornate:

1) SENZ’ALTRO SI, QUANDO ABBIAMO UNITA’ DI INTENTI E IL
CONFRONTO TRA NOI E’ COSTRUTTIVO

2) HO AVUTO MOLTE DIFFICOLTA’ NELLA MIA VITA, MA RINGRAZIO DIO

DI AVERMI FATTO IL DONO DELLA FIDUCIA E DELLA PREGHIERA CHE MI
HA DATO LA FORZA DI ANDARE SERENAMENTE AVANTI. ORA CERCO,

CON PICCOLI ATTI QUOTIDIANI, DI DONARE IL MIO TEMPO, LA MIA
DISPONIBILITA’ ALLASCOLTO, LA PROPENSIONE A CAPIRE | BISOGNI E

CERCARE DI AIUTARE CHI NE NECESSITA, AGENDO CON SEMPLICITA,
SERENITA’ E SORRISO.




SENTO QUESTO ATTEGGIAMENTO DI SERVIZIO QUANDO INCONTRO |
POVERI?

Risposte ricevute:

SENTO L'ATTEGGIAMENTO DI DONO QUANDO INCONTRO E VIVO NELLA VITA
COMUNITARIA E DI GRUPPO, COME UN SERVIZIO DI PACE E REGALO PER CUI
DONO LA MIA VITA A RELAZIONARMI CON | POVERI E SENTIRE ATTRAVERSO
LE LORO NECESSITA’ | LORO SFOGHI SENTIRE IL PROPRIO VISSUTO,
ATTRAVERSO LE PICCOLE COSE QUOTIDIANE, METTERSI A NUODO E
CONSIDERARE LE PERSONE POVERE O LE POVERTA’ MENTALI DIVERSE NEL
SUO GENERE. IL SIGNORE Cl HA FATTO AMMINISTRATORI DEI SUOI DONI ED
10 NE VOGLIO DONARE CON GIOIA.

VIVERE LA VITA COME DONO E SPENDERLA COME DONO

Bisogna avere le vere e solide virti che voi sapete
che dovete avere per compiere bene l'opera di Dio.
(S. Luisa de Marillac)




VIVERE LA VITA COME DONO E SPENDERLA COME DONO

E ILNOSTRO GRUPPO COME LO VIVE?

Risposte tornate:

E’ UN GRUPPO DIVISO NETTAMENTE IN DUE PARTI: PERSONE CHE HANNO
DATO E FATTO PER MOLTI ANNI, E PERSONE CHE SONO ENTRATE DA POCO.
IN TUTTO SIAMO POCHE E PRIVE DI ENTUSIASMO. OGNUNO VIVE IL DONO E
L’OFFERTA PERSONALMENTE, MA NON SENTIAMO LA COESIONE DEL
GRUPPO E DEL CARISMA DI S. VINCENZO.

C’E’ UNA PERSONA DI NOI CHE AVREBBE ENTUSIASMO E CAPACITA’ PER
PRENDERE IN MANO LA SITUAZIONE, MA NON SA QUANTO SARA’ SEGUITA.
10 SONO IN UNA POSIZIONE DI INCERTEZZA PER L’ETA’ E ALCUNI PROBLEMI
DI SALUTE CHE MI CONDIZIONANO

Per combattere l'ipocrisia le migliori armi sono la franchezza e la
semplicita.
(S. Vincenzo de’ Paoli)




VIVERE LA VITA COME DONO E SPENDERLA COME DONO

E CONCRETAMENTE COSA NE PENSO?

Risposte tornate:

LA VITA E DONO NEL MOMENTO IN CUI SI VUOLE VIVERLA ATTRAVERSO
ESPERIENZE POSITIVE, CHE RENDANO IL TEMPO VISSUTO DEGNO E

SIGNIFICATIVO! SEGUIRE LA PROPRIA VOCAZIONE E’ IL PRIMO PASSO PER
UNA VITA PIENA E LIBERA, ANCHE SE FATICOSA E IMPREVEDIBILE.

PROVO GIOIA NEL VEDERE CHE AVERE POTUTO REALIZZARE IL NOSTRO
SOGNO DI COPPIA ANCHE GENITORIALE CON QUATTRO FIGLI RAPPRESENTI

UN DONO RICEVUTO E RIDONATO.

Il servizio ai poveri deve essere preferito a tutto.
Non ci devono essere ritardi. (S. Vincenzo de’ Paoli)




